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TORINO, 8 SETTEMBRE 1870, 


Il Governo provvisorio di Parigi. 

Il vulcano ha fatto la sua eruzione. La prigio- 
nia dell'Imperatore e la capitolazione del Mac- 
àfalon non potevano produrre che una rivoluzione, 
Invano l'Imperatore cercava di disgiungere il suo 
fato da quello dell'impero, ognuno; ‘udita la no: 
tizia della sun cai tà, vide che l'impero era fl- 
nito. Colla catastrofe di Sedan furono offesi i più 
profondi affetti di un francese, Il Capo dello Stato 
prigione, ottantamila svldati che rendono le armi, 
è tutto ciò senza pur un cenno che preparasse gli 
animi n ricevere quelle terribili notizie. Può pa- 
rere etrano chie sia passato tutto Îl sabato a Pa- 
rigi senzachè sorgesse un'insurrezione contro la 
dinastia e ‘il reggimento imperinlo, ma i ministri 
© per pradonza © perchè non avevano ancora de: 
posto ogni speranza svelarono soltanto, una parte 
della verità jn' quel giorno e riservarono il resto 
al domani. E passarono ancora sleno ore prima- 
cli quell’attonita città potesse cososcere Ja verità 
intieramente, 

Si radunò il Corpo legislativo e parve che sl 
potesse effettuare il passaggio dal passato nl pro- 
sente anche colle forme parlamentari, ma vi si 
oppose la tempera di Parigi. Che eva il Corpole- 
gialativo? Potevano bensi i membri di esso ap- 
provare l'abolizione dell'imporo e immaginare 
qualche altra coss da sostitnirgli, ma non erano 
stati la maggior parto di essi candidati del Go- 
verno? non avevano sostenuto l'Imperatore in 
tutte le sue proposte? non accordato nwiluente i | 
fondi a tutti i suoi ministeri? Poso importava 
che fosse capo dell'amministrazione il Rowher, | 
l'Ollivier o il Palikno, l'assemblea si lasciava ri. 
‘morchiare dall'impero. Quindi cadnto l'Imperatore | 
doveva cader essa, 

Parigi rammentò l'altro giorno il Parigi del 
1792 (e quello del 1848. Il popolo îrruppe nel 
Palais Bourbon all'ora che i deputati delibera. | 
vano! di tenere un'adunanza notturna. La guardia 
mazionale , che aveva guardato dal mattino la | 
piazza della Concordia, le riva del fiume e i ponti, 
s1 affratellò col popolo, come le nItre volte, e la 
assemblea fu invasa dagli insorti. Indarno il sì- 
guor Gambetta, l'Odilon Barrot dei nostri giorni, 
‘esortò la folla a rispettare il luogo delle delibe- 
razioni. Dopo una scena di selvaggia confasione, 
appoggiato dai dopntati prosenti, proclamò la do- 
posizione della dinastia imperiale. Cosi ancora 
rina volta Parizi si arrogò a nome della Francia 
41 diritto di liberarsi dal passato: ma nna na- 
zione non perisce, e dopo le convulsioni di una 
rivoluzione, si dà opera ad una nuova costitu- 
zione. Si comincia con un governo provvisorio e 
ciò è succeduto testà a Parigi. 

Larivoluzione sarebbe scoppiata snbato. se Pa- 
rigi avesse conosciuto tutta la verità, ma il conte 
Palikao: colse il primo momento dopo Jn-apertura 
dell'adunanza per annunziaro solo le disfatte del 
Mac-Mahon e del Bazaine, e l'indefinita dilazione 
della congiunzione dei duè maresci: 
monche notizia tuttavia fecero una ti 
pressione sul popolo deluso. Un’immensa moltit- 
dine si recò alle Tuileries gridando la deposi- 
gione ! e invitarono il generale Trochu ad assu- 
mere il governo. Questi tuttavia non tenne l'in- 
vito e iterò il suo rifiuto quando venne incalzato 
da una moltitudine anche maggiore, e il suo co- 
raggio salvò la Francin da una rivoluzione im- 
‘mediata. SÌ cercarono invano alcuni deputasi 
repubblicanl e quindi la folla sì disperse, La 
grande, Is compiuta, la fatale notizia, si riserbò 
al domani, « Parigi potè riposare, 

A mezzanotte, alla tornata séraordinaria della 
Camera, il generale Palikao diede, In tremenda 
notizia della capitolazione del Mac-Mahon e della 
prigionia dell'Imperatore. Fortunatamento pel Mi- 
stero era notte © alla tonante eloquenza di Giu: 
lio Favre, che si levò. immediatamente, non fe 
cero coro i clamori della città sulla soglia stessa 
dell'assemblea. Il Favre aveva attaccato il regg) 
‘mento Imperialè nel pomeriggio, come venne an: 









































| mentare la 





poste: dal Palikao, dal Favre e dal Thiers. Tutte 
furono dichiarato: urgenti e mandate agli uffici 

perchè 1a esauinassero; ma come scoccò l'ora della | 
seconda ternuta, Parigi crasi levata; s'invase ln 
sala dill'assemblea e la rivoluzioni fu. dichia- 
rato. i 

Fu proclamato un Governo provvisorio ‘a cul 
naturalmente devo seguire una nuova costituzione 
© noi dovremmo, attenderci una ripitizione Jegli 
aperimenti fatti in Francia nel 1848; senonchè 
questa è una rivoluzione che s'inaugura col trionfo 
dei nemici. Il 3lue-Mahon è ferito, il ano esercito 
la ceduto le armi e si crede in Germania cosi 
vicina la resa dI Metz, che si fecero già 1 pre- 
parativi per ricevere { feriti. Le strettezze in cui 
si trova il Baaine sono tall che ha dovuto rila: 
sciare i prigionieri prussiani per non poterli più 
manicnere e come conoscerà la calamità di Slan 
è probabile che si arrenderà egli pure, In ogni 
caso re Guglielmo lia un fmmenso esercito a sua 
disposizione clio può far marcinre alla volta di 
Parigi. 

Quale forza potrà opporre il Governo provviso- 
rio contro questa oste he è disponto a combattere? 

A questi giorni anche in Francia sì debbono 
sonvincere che la lotta è troppo diseguale. Si può 
attribuire questo fatto alla mala amministrazione 
procelente, anzichè ad alcuna diseguaglianza nella 
potenza ‘stessa delle due nizioni contendenti, e 
non è punto necessario, auzi non è cosa pur con- 
testabile che non si deve più continuare il com- 
battiuiento per provare che $ Francesi sono tra i 
più valorosi soldati del mondo. 

Oltre la guerra; quantunque il terminare que- 
sia guea sia il più gran compito del governo 
provvisorio costituito a Parigi, esso lia da supe- 
rare così gravi diflcoltà, che devesi moderare 
la critica. Ritirandosi le forze germaniche) dalla 









































| rvanbia, la luscieranno nella più desolante mi: 


| seri. La ‘contrada è disertata sin presso 6 
mura di Parigi, e i distretti occllentali è meri- | 
dionali hanno mandate le loro derrate per ali- | 
pitale. Innumerubili famiglie pian- 
gono il marito ed i figli estinti, L'industria è 
paralizzata e l'amministrazione diventa un caos. | 
Un governo provvisorio oreato niuno sa in quale 
modo e composto di gente non nsn ad operare 
d'accordo potrebbe retrocedere alla vista dell'uf- 
ficio che gli fa imposto, so il patriuttisno glielo | 
permettesse. Alenni dogli nomini che 10; compon- 
gono sono rispettabili pel servizi resi di loro. 
alla nazione, altri rinomati per la loro eloquenza. 
n dabitinmo, clie Ja nazione. favorirà quella 
Giuuta di sicurezza pubblica, e coloro che prv- 
vano simpatia per una valorosa e travagliata na- 
zione, debbono nugurare al nuovo governi che 
possa percorrere senza intoppo 1a sua via. (1ic8). | 


DOT 


Modona, 0. — Questa notte per ordine. ricevuto 
dal Afinistoro nella scra sono partiti alla volta di Or- 
e 4° che tenevano 

fi lascfano qui un hat- 





























vieto i due reggimenti Granatieri 





taglicne di dopositò per caduno 

Ta voco cons nella sera chio quest'improvvito; movi- 
ment) fusso dovuto a deliberazione nrosn dal Governo, 
di occupare lo Stato romano, 4 cvufetmata, dalle notizie 
di questa munuie, Uno di dotti reggimenti fu accompi 
guato alla stazione dopo la mezzanotte fra Je grida di 
Viva Roma capitate d'Italin. 

‘Auche la brigata d'artiglieria & partito. per la stessa 
destinazione. (Panaro). 


ATTI UFFICLALI 


La Gussetta Ufficiale del 6 sottembro reca: 

1. Wu regio decreto (n. IDICCOCNIT, parte mj- 
pleméatare) del! 3 Inglio, con il quale sono recate 
cune modificazioni allo statuto del Banco di Sicili 
stato approvato con R. deereto del 10 genio 1860. 

Nomine e disposizioni nail' Msfaità  nell'esere 

sito. 

3. Dinpostzioni nel corpo. di co umissariato del'a 
macina nllitare. 

4. Unn promozione nol corpo reale’ delle: mi- 




















‘nunziata in parte la verità, ma quando essa venne 
tutta rivelata, insistò per la deposizione inme- 
dinta dell'Imperatore c della dinustia. 1 depntati, 
dora strana nella storia francero, accolsero la di- 
‘manda {n silenzio, ayvisando forse che fosso terini. 
nato così il loro tempo come quello della dinastia. 

Si adunarono a mezzodì, quando Parigi non 
aonosceva ancora la verità, lu quale venne tosto, 
per Ia pubblicazione nel foglio uficiele, diffuso 
rapidamente o divenne svidento che l'Impuro cra 
‘sesasto. Oredettero tuttavia di poter salvara an- 











nero. 


Cronaca Cittadina 


< Begin colntoressata del tabacchi. — 
Trosansi deposti negli uffici della. Camera ili cviimercio 
ol arti di questa città, visibili a chiunquo desideri e- 
verno coguiziono, l'avviso d'asta. per la provviata di 
000 etti di tabacco in. foglia Keatald, non che il ca- 
itoluto d'oneri per l'aupalto in due lotti; cho avrà 
luogo in Fireane il 90 dell corrente moso; alle cre 2 














Sant'Egidio, n. 24. 
@ Rinvenimento d'un orologio d'oro. 
— Venne fatta dichiarazione all'Ufeio di polizia mu 
‘ivipalo di riuventmento di un oraogio d'oro, 
Chi Jo ha smarrito può ricuperarlo dando le volite 


indicazioni allo stesso uffzio. 





Morti denunciati all'uffizio dello Stato Civita 
il giorno 7 settembre 1870 

Faccenda Bartolomeo, d'anni 97, di. Canile, nego. 
zinute — Scarlata Angela nata Moriggia, il. 10, di 
Garlanco — Conti Angela; il, 60, di Moudivi — Rome 

stesn, it. 10, di ‘Toriuo — Verzumo Giuseppa nata 
Gabola, 41. 89, di Moncalieri, materansuia — Più 
tmiunri d'anni 7. 














Naacito dichiarate all'uffizio dello Stato Civite 
il giorno 7 settembre 1870 
10, femmine 8 — Totale 18: 





Maschi 








Osaeritizioni meteorelogiche fatte all'Osservatorio a- 
atronomico di Torino a metri 270 eul livello det mare 
7 settembre 1870 
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TENAGI NI ce 
in gradi centesimali 
Acqua enduta, millimetri, 9,4 
Bollettino astromomiro dell'Omervatorio di Torino 
(Tempo medio di: oma) 

1 nettemibre 1870 

Nascera del Sole, ore 5 SI — Passaggio a mori: 
diano, ore 12 16 — Tramonto, ore 6.40; 

Nascere della Lum, 6 58 sera, 

‘Tramonto, ore 4 67 matt, 

Giorno dilla Luna 1°. 

Tuna piena a 11h tm di sera. 














IL MEETING DI QUEST'OGGI. 
Teri fu affisso alle mura della città il seguento 
proclama: 





 Concittadini 1 
Supremo inimento è questo per l'Italia, 

Voccasimne è propiia. Se oggi l'unità narionale 
nen si cample coll'ocoupazione di Roma, cl piena s d- 
disfacimento del voto. della Nazione, l'indipendenza è 
perduta. 

» Qualunque dubbiezza è ua pericolo, qualunque esi: 
thzione è wa delitto. 

‘ Facciamo sentiro al Gororno la. voto irresistibili 
del popolo ele domanda la ana capitale, 
rino chie ebbo rempro Roma nol cuore; dure pr- 
rei altamente perchè ‘qualunguo ostacolo sn ri 
anne fui delle grandi imprese nazii 
nali deve manifestare il suo fermo propasità. 

«È bandita un'adunenza. popolare per domani, ad 
si'ora pomeridiana, nel Teatro Vittorio Emanuele, 

«-Egregi patriti terranno la presidenza. 

‘ Accorrete, 0 olttadini, a questa ndumnza, nccorre- 
tevi ordmati ‘e diguitosi come conviene ad un popolo 
chè sento la proprin forza, 

« Un selo grido, un #10 pensiers: Romat 

«Alla vostra tutela si confidano l'ordiue ed il rispett 
allo leggi, 


























w La Commissione, n 

Tafinite sono le adesioni che riceviamo per questa 
adunanza da deputati, patrioti, giornalisti, amici. 

Notiamo con siucero giubilo che tutte queste 
ndesioni si succedono senza distinzione di partito, 

L'on. Corte arriverà da Vigone col secondo 
treno di domani. 

Giunigeranno pure molti deputati e giornalisti 
milanesi. 

Il teatro Vittorio Emannele fu concesso con 
grande ‘cortesia dal eno proprietario signor Ca- 
salegno, 

DA FIRENZE A ROMA, 

Quanta sia l'agitazione del nostra popolo in se- 
guito alla recisa smentita del giornale del Governo 
alle dichiarazioni dell'Opinione, ognuno prò es 
neysene necorto, 

È con vivaimpazienza che nol attendevamo oggi 
A‘giornali di Firenze per veder in cho mado la 
situazione itallann fosse gliidieata alla capitale. 

In primo laogo pubblichiamo la seguente lot- 
tera del nostro corrispondente 

Firenze, 6 collembre. 

La neta che oggi leggevasi nella Garzalta uf 
ficiole sarà, gluva. sperarlo; rettamento interpre: 
tara dal pubblico. Le notizio date. dull'Ozi- 
nione erano, senza dubbio. vere el esatte nella loro 

















nelle proprie colonne notoriamente effiiose, in 
teruini tali da. porgere luogo alla supponiziono. 
che sì trattasse di un programma che jl Governo 
volesse firo pubblicamente noto mediante un for- 
mal: comunicato. Del resto, la situazione vera è 
questa! 

Lo razioni élie inducono il Ministero a ritenere 
caduta In consenzione del 15 settembre e rinata 
in tutta la sui pienezza la libertà. d'azione del- 
l'Italia sono due: la niutazione radicale avvenuta 
riella costitazione interna della Francia, e lari 
voltizione fmwinente, inevitabile sal territorio 
pontiiteio. In presenza di questi due. fatti incon- 
trastabili, e risolizioni del Gorerno sono oramai 
fissale, Però affinchè queste risoluzioni Hi mutino 
in atti, è d'uopo che queî fitti assumano ni ca- 
attore più spiccato, tale cioè da escludere ogni 
lubbiezia, segnatamente all'estero; intorno alla 
perfetta legittimità della politica dell Governo ita- 
liano, 

Così per questo riguardo, como pella conside: 
vazione dello precipitate determinazioni, alle quali 
potrebbe nppigliarsi la Corte, pintificia, laddove 
il contegno dell'Italia glie ne porgesso il destro, 
sembrò necessario che tina nota del giornale uffi: 
fnle chiarlsse qual'è precisamente la rituuzione 
tlla data d'oggi; e ciò tanto più che per notizie 
che s'eran ricevute da Roma era parsu un mo: 

ento cho il Papa, in vista della gravità delle 
presenti tontingenze, non fosse ‘asselutamenta 
liono dal enlare ad accordi col. Governo del Re. 

Quali siano effettivamente le disposizioni della 
Curia pontificia, non tarderà n sapersi , poichè, 
‘nantinque sia, a mio avviso, prematura la no- 
tizia dell'invio d'un personaggio a Roma, è in- 
tenzione (positiva del’ Governo di lasciare alla 
3. Sede, fino all'ultimo ,, la responsabilità dei 
gravi provvedimenti ai quali la forza dello cose 
sostringe l'Italia ad ‘appigliarat.. 

Benchè sia difficile il ‘portare un giadizio sulla 
vitalixà del presente Governo provvisorio di Fran- 
cia, mi giova accennare che lettera seritta da un 
autorevole personaggio ‘in data del 4, afferma er- 
sera tutt'altro che unanimi le disposizioni della 
pubblica opiutone rispetto alla forma del Governo. 

L'Opinione così rispondo alla nota della Gar- 
setta ufficiale: 

a Conosciamo fer lunga esperienza come-il. Governo 
sin obbligati: n niito/cantele nella trattazione degli af- 
fari pubblici e como certe risoluzivnî non si passano far 
caposcere che nel momento di mandarle ad effetto 

« Si spiega perciò c:mo il Governo sia talora csstretto 
li lichiarar errone» aerte n.tizie che. riguardano im- 
nvrtanti deliberazioni, che egli non potrebbe lasciat di- 
vulgare premisturamente senza esporsi al rischio, di su- 
scitar delle ditic.ità che no ritardin, cd ane) ne c.m- 
promiettani i l'attmasi.ne. 

x Ma meglii che averle a dichiarar erronee, é di non 















































reuterie 1ubbllche comunicandole persino n gruspi di 
de utati. 
“Cime mai si 1nò, pretendere ce un gi ron'o min 





ria sollecito. d'informare i enol lettori delle notisie più 
nòtevoli e chè più davricino riguardano i sui più rile 
vanti interessi. politici, allorché tali motiriò sono già 
trasmesse per lettere private a fora'ano) inavrertita- 
‘mente spedito dal telegrafo? 

«1 gibrzali, pubblicandole, fanno il 1ero uflcio, i Mt 
nistero, smentendle, fn Îl suo, 

w' Venendo ra. allo supposte risolizioni erronze cho 
l'Opinione ed altri periodici anno riferite, noi possiamo 
diro per conto nostro, che uan. sola no abbiamo data, 
quella, cioè, di procedere al compimento del voto della 
razione; coll'andar: a Roma. 

4 E questa putrebbesi nai chiamare supposta riso- 

Tuzione erronea ? 
, siamo troppo, buoni amici, 60 
troppo ls civili virtà de' ministri, per far lirò il tuto 
di supporre cho nutrano rltri sentimenti od abbiano ale 
tie intenzioni. E conîdiamo che anche i ucetri lottori, 
onsideranili ln nota della Guzzetta wffciate sutto il'suo 
vero asyett>, non creleranno che il Mliniatero. sla per 
venir meno alle. promesso fatte ed ‘gli impegni as- 
qurti. 

‘A questo proposito dice 1a Naribrs: 

= A malgrado dello dichiarazioni contenute nella Gaz 
dci'a ‘ufficiale pernistiamo a dichiarare che. gravi tino. 
Inzioni s>no state nd.ttate dal Govém> dal Ro ‘rispettò 
alli questione rimana. n 

E il Diritto aggiunge: 

TI linguaggio, della Gazzetta ufficiale è csplicità 
ti dovremo accettarlo ‘in tutta la pieuezza del suo ni 
quificar.? 

La situazione è oggimai tale che il Governo del Re 
pc) bensi signoregigiarla, ancora, ma soltanto per dit: 
(gela a uno scioglimento definitivo, 


























< Dall'insioma delle circostanze risuita evideute che; 
se aac ia ritando ba potato pae a momento spe: 
dere lo risoiutioni imposto nl Gordmi», dala nests ‘è 
dallo 0:90, questo ritardo nom può, mm deve eoictè che 


Brevlasimno. » = 


Non V'À che la Guzzetta d'Ilalia che giubili 
dir la nota della Gazzerta uffciale, ma ognmma «i 



















































































ghe dessa non è gazzetta italiana, è giornale flo- 
rentino. 

La conseguenza di questa notizia è questa; che 
il denso velo nero steso l'altra sera dalla Gazzetta 
Ufficiale wa l'Italia e Roma, sombra diradorsi 
n noco n poco. Dobbiamo ‘perb biasimare non 
tanto l'inip'zienza dell'Opinione a dare uns buona 
notizia al'prese’, quanto Ja preninra brutale del 
Olififatero a /scamibiar Ii ginbilo in tristezza, la 
speranza in disilineione. 


Si pitlà di inovi impioci allo aéfoglimento della | 
questiono romana, dovuti a note di governo stra- 
nierò, | 

È nedesenrio che il Governo‘nella questione di ! 
Roîtn:fuecfa prova di dignità e di fermezza, | 
Dietro lui v'è il popolo italiano. 





È pur necessario che il Governo prussiano nom 
veda nel nostro. Ministero alonna prova di so- 


verchia. simpatia per la Froncta. Il Governo ita- | 
liano deve agire indipendentemente: Ja nazione | 


può simpitizzie mafgiormento con’ uno o col- 


l'altro dei belligeranti, il Governo neutrale: non | ‘Lu 


‘atroce delle monatchie, uscirano: gli Stati Uniti 'En- 


| Tone. 


“In questi momenti, essòre democratico, è essere pa- 
tribta, Difendore Parigi è difendere il mondo, 
» Homo-guni, 10 difendo Parigi. 











u Virton Uso, » 
SUL LASTRICO DI PARIGI, 

Ti scena è cambiata: dall'imporo alla repubblica, dal- 
l'aquila al berretto frigio, ila Nap-icone III a Roche- 
fort. 

iva la repbblicai 

Un nvvo amiaio d pronmazioto, Sui Boutetands ti 
Somandanto dei frameli-titatiri salito su un minmmento 
grida: La città di Parigi non si ‘arrendenà m 

di Jamie risponido ou grido formilabilà il peo 
pelo, 

Il popolo passeggia cantando per le vio e cercando le 
faseguo imperiali sullo. botteghe, Us Alla volta. sono 
"tterrate; 

Si passa innanzi ad ‘uma bottega, su cui ‘il: padrone 
teneva soritt.: « ML Blachard, forniture di S:3L Ll'Em- 
erewr; » si porta nun scala; nn gioie vi monta sue 
toglio dall'iscrizione Jo Jottere; e mp, l'Empercur di 
vota SAL L'Enr, 

‘e dicembre, giorno dell'Impero, è di- 
























può compromettera l'avvenire della nazione mo- | ventata la via del Quattro acitcutre, l'aurora. repul- 


strando parzialità por alcuno dei belligeranti. 

Loggiamo nel ‘Tempo/di Venezia: 

Al suvmento che serivinno, nella piazza Sun Marco è 
in quasi tutta la città, aventolano le bandisro nazio- 
nali. I cittadini festeggiamo l’audata n Itoma delle 
truppe ituliane, 

È. uan spontanea e magnifica dimostrazione. 

Sappianio che per giovedi era stata organizzata nua 








dimostrazione (con favchi di allegria che avrelbero ilu- | 


minati tutti. i giogui dell'appennino, dal colle di Tenda 
nllò storico Aspromonte. 


‘Abbiamo sott'oceliio ua proclama sottoseritto da 


tin Coinitato repubblicano indirizzato ni Romani ; 


0 portante lu data; Roma, 8 settentre 1870. 
Jn questo proclama si cucitano 1 cittadini Ro- 
moni ad insorgere in nome della repubblica. 
Mi pro i finisce: 
4 Su, suo Rimani na tardate; ogni perdita di tempo 
Il vostro Comitato è fra ves, e sarà 
dvanti di vsi il giorno del combattimont.; tutte le ermi 
sino Due, o tutti | mezzi permessi per riacquistore 
l'eseroizi, di quei diritti Jmrescrittibili. che vi viene 
negato, ua ni abbiamo armi preprio e danaro, ue avrà 




















qhiunguo veglia esporre Ia vita per la canza della pa- { parte l'aver superato alcune difci 


tria 

È il Governo!itallano indugia!! 

PROPAGANDA REPUBBLICANA. 

Giù i giornali francesi rorlano della necessità in cui 
#3 trova la repubblica francese di far viva. propaganda 
r:pubblicana iu Tspagua ed in Italia, 

Ta Libirté a un vivissimo articolo in tal senso; 

Badino i conservatori quali conseguenze avrebbe. per 
noi il tardare a risolvere la questione Romana } 

L'on. Minghetti è a Vienna, A Toma, presso 
il Sanzo l'adre si.reca il barone Bettino Kicasoli. 
Ml primo è uno degli autori della convenzione, 
51 scudo ne fu l'apologista e pronunziù. l'asso- 
Jutorsa per i suoi autori, Siamo ben raccowanditi!, 

I generale Cadimna era ieri (1) a Firenze, vggi 
ripirtito pel su0 comando alla frontiera pontificia. 
Assistà priuo ad nn agitatissimo Consiglio di 
miniatri. 

TI Goyerno italiano aviebbe denunziata la con- 
venzione di settembre, 

È imminente il riclimniu sotto 10 armi d'un 
fgraudiesiimo:numero di ufficiali ed in ispecie di 
Bottotenenti în aspettativa. 

) SI crede che all'amuiruglio Tsola sia stato dato 
ordine di Inerociar colle corazzato nelle acque di 
Civizavoschia, 

Ci si dA como cosa sicura che i generali Kan- 
zler 0 Da Charette uvrebbero, ricevuto ordine dal 
Santo Padre di sesistere all'invasione imminente 
del territorio ponuticio. 

Il Kanzler sì mostra profondamente abbattnto. 

De Charette è invece pieno di zelo cavalleresco, 
‘accett) con sominò giubilo l'incarico della rosi- 
atenza e pubblicò alle truppe mercenarie del 
Pepa ua ordine del giorno gunfio, dÎ faror belli: 
cos. 








Il cav. Alberto Blano, segrotario generale al mini: 
atero degli affari esteri, è nominato ministro. plenipo- 


| blica. 


1 priuî soldati cho si pronunziariu per la Repubblica 
tono Pza, 


CONBELIR DEL MATTINO 


ANNI 











‘Accompagnato dal colonnello Nasi, stamane 
partiva per la Svizzera il principe Nnpolcone 





DIMISSIONE DI GOVONE. 
rà accolta con rincrescimento nuiversilo la 
notizia della dimissione data. dall'onorevole Gi 
voni 
u tegro,, attivo, intelligente; ebbe il co- 
raggio di stidare le consorterie che sempre domi- 
nurono nel Miwistero di guerra; essu fu uno dei 
pochissimi ministri! che tenesse alta la sua anto- 
Mità 6 la forza della legge coutro Ja propotenza 
© l'arbitrario procedere dei militari ‘alto locati. 
Soppe, senza indebolire l'esercito, introdurre 
quelle economie che erano reclamate dalle neces- 
sità dell'erariv; egli è alle simpatie clie seppe 
cuttivarsi Îl Govone che il Ministero debbs-in gran 
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Ii Guvone poi rese un immenso servizio al paeso 
resistono con la imaggioro energia alle ninccli- 
nazioni che sì tramirono per trascifarsi a pren- 
dere una paito nella disastrosa guerra che ormai 
el combatte sulla Senna, 

È a credersi ed a sperarsi chie il Govone non 
tatderà molto 3 riprendere il poeto chie or ha do 
| uto tnsciate non sappiaiio se per indispusizione, 
oppure per eletto di uno dei cousuoti intrighi. 

Vi è chi dice che la sua dimiscine civ dovuta 
‘2 non aver voluto, investire il Cinlulni del su- 
prouio' comando’ del corpo mobilizzato. 

La cattiva prova che il Cialdini fecò nel 1896 
legittimava pienamente la repugannza ad inve- 
stirlo dì una nuova missione. 

Il cav. Cesare. Ricotti-Magnani , Inogotenente 
aenerale d'artiglieria, non è tin uomo politico. 

Da lunghi anni è direttore generale delle armi 
Speciali. 

È un uomo onesto, intelligente, ma temiamo 
sia troppo lafeudato alla burocrazia per. poter 
fungere convensentemento le funzioni di ministio. 

Si assicura che -il proclama del Re alla nazione, 
con'cui ei eununzia l'occupazione di Itoma e de. 
territorio romano sia già stampato, 

Il ministro Lanza ‘ha spedito Îl 5 corento a 
del Regno la seguente circolare: 
V. saprà, a quest'ora giunse la 
notizia cle si fa Ja Repubblica a Parigi. 

« Un tal fatto potrebbe forse dar mano a pochi 
sconsigliati di agitare Il paese, e spingerlo u per- 
turbamenti, col pretesto della questione di Roma 
Le raccomando di vegliare energicamente a) mon- 
tnimento dell'ordine è del rispetto ai poteri co- 
atituiti, impedendo ogni illegale manifestazione, 
Nel caso che lo creda opportuno, wssicuri la po- 
polaziono del proposito fermo del Governo del Re 
di raggiungere con indefersa opera Îl compimento 
del progrumma mazionale: 

w Il ministro, Lasza. n 

Ed altra successiva circolare dello stesso mi 
stro ‘ai prefetti © questori del regno avvisava di 
lasciar radunare i meeting e di nou impedire altre 


























tiniiario, a Madri 








1 deputato delCollegio di Mantova avr.. Sartoretti, 
ds date le sus dimissioni. = 
Ri Emelito.riparata in linea. Genova-Sarona, ia 
‘Direzione Generale della ferrovie dell'Alta: Italia ‘pre 
‘fiano {l pubblico che a cominsiare dal giorno 8 corrente 
Vorrà su detta linea riattivato completamente il seri. 
8/0 6 rime «0 in vigore l'orario geuerale'1° agosto ul: 
mo scorso. 
1 Ecco, alcune fparole indirizzato da Victor3Ugo sd wi 
‘amico, l'autivigilia della sua partenza per Parigi : 

«Non voglio venir &' Parigi che per. un solo merzi 
= eroîco — Parigi che chiede aiuto alla Repubblica: 

® Gerto, io) credo'al risultato finale: Giaumai bl; 
fedo, nella: Francia più che.iu questi giorni. 

« Eesà partorirà la repubilica continuutale. Da que: 
sta guorra uscirà ‘il fue della guerra, da questo urti 





dimostrazioni popolari. 
Chiaminmo tutta l'attenziono del lettori sul se- 
‘uento dispucelo. telegrafico in data di Berna G 
sottembre inserto nel Jokrnal de Genève: 
«Il Goveruo italiano dichiarò offcialmento al 
Zonsiglio federale che. esso deliberò di occu. 
pare. Wilitarmento gli Stati romani. Esso, pro- 
cette, di gusrentire l'indipendenza, la dignità, la 
tilentà cd il potere spirituale del Papa, e di in- 
‘endersi a tal proposito colle potenze. 
v Una dichiarazione identica è indirizzata a tutti 
Governi, compreso quello provvisorio di Parigi.» 
Dunque. 











Si arma nel’ porto di Napoli la fregata corazzata la 
Formidabile, 0-si. assicura che compiuto l'armamento, 
ssa od altre tro coreziato prenderanno Îl iuare. 





11 (65/8 66° fanteria di Quarnigiono a Napoli hanno 
ayuto erdine di tenersi prouti alla partenza. 

La mofizia dell'occupazione ili Roma ni diffuse in tutta 
Vitalia ccme mi lampo @ firodtsso tn voro scoppio di 
gia, 

Tn Lombardia, dito iL Crriere di ALMano , giore 
mioratissimo , lu giofa èra maiversale , le caso si im: 
Vinidictar no. 

A Firenze pure sarà tenuto tn iucelinig molla sala 


dulla Fratellanza Artigiana, 


Alla Spezia il Miuistoro della marina lia ordinato lo 
Jimmedint> armamento lei: Principe di Carignano, della 
cornezata Messina: è dell'Afondafore. 
sario dell'ingresso; glorioso 
‘poli al grido di « Italia e 








Teri era il dacino ati 
‘di Giuseppe Garibaldi în N 
Vitrorio Emanuele, n 

Quella data non venne alla mento del Gororno, e 
noi disde inspirazione por un atto assi più fucile, tun 
ion meno italia 






COSE DI FRANCIA. 
Il rialzo tanto imprevisto: cd avvenuto ieri sui 
fondi d'Italia e di Francia a Parigi fa per molti 








‘ non solo nina lieta, ma anche una misteriosa sor- 


presi. 

È cosa iudubitata ele quel rialzo, clie in questi 
giorni si può chiamare enorme, è tutto duvato 
allo stupendo prociama pubblicato dal novo mi- 
nistro. degli affari esteri di Francia, Jules Favre. 

La parola di « pace » tant» dificite a pronvn- 
ziareî oggi in Francia, parola che dovea bruciar 
le Inbbva al ministro francese che la pronuncinsse. 
venne alfine e molto convenientemente pronun: 
ziuta dal ministro repubblicano. 

Un luigo colloquio con lord Lyons, l'aniba- 
solatore inglose a Parigi, deve aver provocato, 
quel proclama che tutta Italîn accoglierà con sini- 
patta. 

Prendiamo nota ehe tutti $ giornali! francest 
alzano il grido della propaganda universale. re- 
pubblicana cà alzano Jl loro primo «guardo sul- 
l'Italia. Si invoca Garibaldi, et glorltion Na: 
zii, si suggerisce al popolo italiano: « Tuita- 
teci, n 

Il giornale nificiale d'oggi e d'ieri. contiene 
langhissimo liste dl nomino di prefetti, di proti- 
ratuti generali, di \mpiogati ministeriali in sosti- 
tazione dei precedenti arnesi dell'impero. 

La giornata di martedì passò tranquillamente 4 Pa- 
rigi. 

Îi palazzo dell Corpo legislativo © del Senato )sono 
cliuaî, Alcuni seuatsri e dojutati. “ccaniti imperialisti 
vollero tuutar uno radunanza ne. $ biblioteca del Se- 
muto. 














Si parlò anche che i deputati dalla dest a tentassero 
una radunanza alla Villette, Le più severo nivure vene 
tro prese. por lmpodirla, 

31 prom anuiizio/ del niovo Governo venne dato da 
Jules Favro gli Stati Uniti d'Amorica, 

Jules: Favre mandò un iuviato del Govoruo provvis:rio 
a te Guglielio, 

Wuckard è pure partito) per Loudra. con una ife 
sine. 

= Jo facci lo guerra a 
francese.» 

Cra Nap-lsone IT è fuori di e miattiment, : ricorderà 
re Gugliclm, la ditbiarazi ne gettata alla faccia del 
mundi* 





Napoleone 117, non al popolo 





‘corona di Francia vennero, de. ositati 





è 





1 gioie 
ala casca, 
L'OCCUPAZIONE DELLE TUILERIES, 

‘A1/10 agusto 1792 il popolo francxse occupava 
per la pria volta le Tuileries è il sangue fu 
sparso a torrenti. 

Lu repubblica del 1970 non sl è mucoliata di 
‘sangue cittadino: ecco in che modo venue fatta 
l'occupazione delle Tuileries, 

È il Fiyaro che racco 

Al m meat in cui la destra. disertava dalla Camera 
ivasa, cin cui il grido, della Ke,ubblici usciva du 
cutte le bicclie, la folla ha furzat 1 gran cauvelio che 
chiudo il giardiu» delle uilezies di isuco alla piazza 
della Concordia, cho (era difeso du un posto di suavi 
dello guardia. 

Del reato. l'aquila era. stata spezzata senza opposi- 
zione; 

La testa della co‘ouna iuvadente fu tosto presa: dalla 
guarilia mobilo e dalla guardia nazioualo. Uu gran 
“aumero di guardie mobili sì eruno nel wsttino dato 
convegno sulla, jiazza della Concordiu n° piedi dello 
statua della città di Marsiglia, 

Una volta passato Ji grun Vacizo, videro: da lontano 
le uniformi dei volteggiatori della guardia uel giardiio 
rinervato, e si fermarono. 

#n ullora che îl signor Luigi Ravenez, guardia mo- 

venue delegato a recarsi ad intonderai coi solditi, 
Rili parti cou un fizzoletto bianco in cima al fucile, e 
iu raggiuuto per via dal signor. Vittoriamo Sardou, 
quindi da altrà persona; 

}l'seuerale Meuliuet era sulla terrazza | del. giardino 

srvato; Ravouez si avvicinò n Ii e gli. pariò presso 
n 1060 ju questi termii 

— La Repubblica è proclamata, Io vengo rin nome 
dél'bopolo o della guardia nazioiule a cuiederri l'eu- 

ita del castello cle è nostra proprietà, Nui ei impo 
asia a farlo rispettare iuteramente. 

Ja folla si avvicinò; il geuerale Mellinet sali sopra 
tia pedin © prontucid Il segueuto discorso : 
neri, iv no damanudò di mogli cho di fur u- 
scive le luie truppo, n condizione cho il pest> sarà im- 
mi lict.uente c:ufidato alla guardia nazionale cho é qui 


























dî servizio. Di più jo vi dichiaro clio so un solo de'miel 
soldati verrà insultato, {o sono generale, 0 farò il mfo 
dovere. 

— Abbasso) l'Iniperatore l' gritò la folla — mol vo- 
glinnio ontrars nel castello, II generato Meiliuet fece 
signo cho si calasce 1a bandiera del padiglione doll' e- 
rologio. 

‘Allora la guardia nazionale e la guardia mobile. fa- 
condò ala sotto il peristilio clie va dalle. Tuileries al 
Cartonset; Jascinrono sfilare la folta; clie mandava degli 
«al commettere il minimo guasto. 

Si collocarono ovangue delle. griardio nazionali per 
preservaro.il popolo dallo sue naturali fantaaie di di- 
strazione. 

Del resto il castello ora assolatamenta vuoto; solo il 
persimale di cucina non era partito. Restava nel pa 
lazio ui signore che ei disse sotto-cousorvatore del pa- 
lizza di Saiut-Cloul 6 segretario del generale Lepio. 
Egli la rimesso al siguur Ravenos ua chiave, che gli 
permise di penetrare negli, appartamenti (riservati, ove 
‘entrò solo. 

Ti segretario dell generale era multo conimpiso» 

— Al eign egli al signor Ravenez, & mpa- 
ventevole. Pivera imperatrice! come l'hanno tutti vil- 
mente abbandonata! Tutta questa gente ch'essa satol: 
Java l'anno lasciata solal 

Le sale di ricorimelto del primo: piano averano con- 
sorvato il loro #-lito sepotto ; tuttaviu dalla pioxza del 
Gurr.iusel si vedeva cho lo fincatre erano speglie di cor- 
tinaggri. Al pituo terreno il disordine. era indeseri 
bile. 

afo ritorninmo agli appartamenti imperiali; ingombri. 
di valîgio vuote, di néecssaires, di senttole da cappelli; 
da manicotti, du pellicete, do guanti vuste. 

Nella camera. dell'imperatrice euri! ancora’ un letto 
disfatta. G 

Tl signor’ Ruvenez, dal ‘quale alilamo titti questi 
particolari, nov è punto, fumiglitre colla topogratin delle 
"Miiloriea, Ma ecco [n riassunto ciò chù ln visto nel pe 
correre gli appartamenti dell'imperatore o di suo Ggli 

Hopra nn canapé cravi una spada da fanciullo mezza 
sguninato; per terra, iu mezzo n mucchi di Gandoîe, di 
Opinion nationale e di’ Figaro, un fodero di revolver, 
poi dei cappelli; d'uomo a forma alto, ovunque degli 
‘rmindif, delle cuaso sfondate, e, coma. bizzarra, molte 
bottiglie di fosfato di ferro; sera una sedia, un paio 
di puitofole, 

Nelle canore di lavoro, del yrincine imperialo giave- 
vano sul tappeto molti di quei soldatini di piombo che 
sì fiano intogore col una manovella... Tronfa della 
sorte! 
der aver voluto giocare al soldat) che padro ef 

gliv ‘sono cadati; trascinando con loro Ta vita e Ia for- 

trama di tanto miglinta dn mini. Uno scartafaccio stava 
sulla tavola, senrintiecio di lezioni di atoria, Noi ve- 

«etamo un fogli di esso tutto c.perto di una scrittura 

mita, corrotta 0 serrata, Esso così incomincia: 

LUIGI XV. 

Borboni, Fiery (1720-1741). 

Ritornare sulla Reggenza. 

Borboni (1720-1728), 

Bertoni. La signora di Prie 

Paris Dut:rney: Ci sarà voluto dite Duvctnay). 

All'interno: ‘covrizione, agiotaggio, fritolezza, sntol- 
leraniza. 

‘All'estero: matrimonio del Re con Maria Leceynett. 

Rottura colla Spagna! che'aî aevicina, all'Austria; 
6601, ce, 

‘un salime dell'imperatrice era il libro di servizio 
del palnzzo, l'agonda. effemerido aveva lu testa delle 
dato rotta nl 4 settembre. Negli auliti, ordinariamente 
sempre illuniuati, le lampade che s'eran» spente, man- 
davano un dire d'Îi> bruciato. 

Tn un'altra camera, una c-lazi;ne iuterrotta, del ra- 
st; molto somilie:; ua n /vd al Intte, del furmaggio e 
del pane. Quest avanz) è stato di molto dimbuuito dal- 
l'appetito di una guardia mibile. 

Presso l'imporators molte carto della Prussia, del bu- 
‘sti e dello statuette del principe imperiale ;, lo sborzo 
iac mplota del busto dell'imperat re, pri un gran nu- 
mor. di figuriao d pinto, rapreenta.ti dei soldati o degl 
‘ufficiali prussiani, pei dol volumi c.n note, fra i qual 
‘un libro del sig, Mirecourt, 

Gitiamo ancora fra gli oggetti lasciati all'azzatdo , 
‘ina berretto greca in piume di pavcne. Nell'intérno 
eranvi ricamate in oro le lettere C. L. N. 

Nessi gunato è stato commesso nell'interno delle 
tuilerisa; del resto , noi lo ripetiamo ; le guardio mo- 
bili o le guardie nazionali erauo stato poste nell'interno 
del palazzo. 

‘All'ora presento, il. servizio regolaro della guardia 
nizionale devo essere ripreso, 

È stato crdînato alle cucine un pasto per gli frog: 
lari. Che. valesse questo pasto , nol sappiamo ; ciò che 
possiamo assicuraro d che fl vino era detestabile. 

1° Eulle pareti avevano, fatto col. carloie. vario inseri- 
zioni, del genere (elle segu AL 
loggzio da afittaro! Rispittate la \ropr:et\naz'/ona'e! ed 
altro facezie ad uso di quelle del 1849, Uh ultimo) 
ticolare: Vennero coperte le N dei cancelli dello Tuileries 

con farzlotti bianchi, o vennero messe dello corone di 

| mottella la doudo vennero tolto lo aquile. 


































































TU imaresciallo Mac-Matim di cui molti giprani his 
! annmpziato la, morta é fuvece in bua vis_di guy 
gine, ; 
+2 nc) ricovette una ferita di ts scheggia d'ubics nella 
1 parte superioro della coscia destra; la piaga è largi ma 
\ Hic grave mn eusend ststs ato Î'inio 
| Anebe fl generale. Canrobirt fù ferito. snzto 16° mu 
di eta. 








A Marniglia si fecero parecchi arresti..... Questà volta 
erano i cittadini che arrestavano le guardie di polizia 
| 2 e spie imperiali. 
| | Berlino, 9 aettembre, (Dal Tico), — lu sposta 
muovo rimostranze dell'ambusciatore della Germania set 
tentrionalo & Londra, relativamente sila fomministra' 
gione di armi e munizioni alla Francia, il Coverzo bri: 
tanuico esprime il suo rammarico di non Jeter muter 
10 \utato della logiilaziona artuale: La vermaaiu 
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ferma che Il Governo inglese può costitazionalmente 
vietare l'asportazione (di armi e munizioni per. tn _or- 
Gino del Consiglio. La Gazseita nazionale di Berlino, 
dl foglio principato liberalo, dice cli nonostante la go- 
merosn simpatia della stampo. e del pubblicò inglese, Ta 
Germonia sarà sfortunatamento. costretta ad operaro 
cstilmente col Governo lritatinico. 

fn decreto reale ordina la formazione di 170 ntovi 
squadroni di cavalleria; 

Il fososto di Strasburgo è atato dinseccato dai Tele- 
chi cho distrassoro le enteratte. | Continua il bombar- 
damento, 

TI ro di Prussia n ordinato cho, quantunquo sia stata 
Qistrutta dui cannoni ‘di ‘Strasburgo la città aperta di 
Koll, tuttavia gli assedianti non debbono più far fuoco 
che sallo fortificazioni ‘e nom contro la città. Ciò pro- 
luugherà l'assedio, poichè la, cictà ai catondo sino ai 
baluardi, 

Toul sarà bombardata (con cannoni presi a Marsa, 

La semiuffiiale Terdlcrs Correspondenz, dico cho: Il 
Gabinetto di Lindra, e. coloro: che fino causa comune 
con esso, s'ingannano assai), eredond cho lo noto di 
plomatiche infuiranno sulle ‘condizioni della paco. 
si assicureremo, dallo future. invasioni dei Francesi e 
demrechiamo l'intervento dello ‘stranioro. Si! crede che 
Metz ni arrenlerà. testo. Si fanno preparativi per rice- 
vero sniglinia di feriti, Fu aperta iori Ja ferrovia Dan- 
zica-Atolp e sarà importante per ln difesa della spinggia. 

IL VIAGGIO DI NAPOLEONE, 

L'ex-imperatore travorsò domenica. scorsn il Relgio. 

‘Allo 5 di sera di sabbnto giungera a Bouillun e vi 
pernottava all'I/otel des: Poster, Accompagnavanlo i ge 
ueralî Castelnau, Reille, Vaubort, Ney e 20 u@ciali di 
diverai gradi. 

Facevano scorta parecchi vificiali superiori tedeschi. 

Uno squadrone di cacciatori belgi precedeva Jn vet- 
tura, nn ‘uffisiale belga stava allo sportello, venti vet- 
ture venivano in seguito cariche dei lrighigli del'prigio- 
nisro, 

Domenica n mezzidli Napoleon atrivavi, a Libramont, 
ovo aspettava più d'un'ora che il convoglio fosse proito; 
passò questo tempo sul terrazzo parlando col conte di 
Montholon, che fu uno dei pochi clio sombrasse vera- 
‘mente affito; le lacrime gli cadevano dagli occhi 

L'ex-imporatore dimostrava, gran bidiferenza; il expo: 
stazione gli domandò ove andava; u a Cassel; n rispose 
dosso, Perdette la sua indiforezza quando: gli si:co- 
municò un dispaccio, che sperse con viva impazionza; 
era il governintore del Bglio che gli telegrafava da Man 
Beuge: «Ti principe è qui in buona salute. n 

Xl convoglio è alline formato. 

Sono poche vetture, Al prigioniero é destinato uni vi- 
gone sala, Entrano nssîemo a lui {l-genoralo Chazal, i- 
nietro di guerra (dell Belgio. 

Nelle oltre vetturo ontrano molti uficiali ‘sùpariori 
prossiani, few cui il principe Liune, o francesi fra cut il 
gonerale Felice Douny. 

TI convoglio preso la lince: di Ourthe e passò a /dar- 
loye © st fermò a Jemelle. Qui cra-a salntarlo il prin- 
cibo Pietro Bonaparte. Questi piangeva: la conversa» 
aiono durò dieci minuti, si udi wa sola frase dell'im 
peratoro : a Noi ci rivedremo fra poco. n 

‘All quattro p>m. si arrivava a Lifge: În questa 
tazione molti si afllavamo per vederli, ma nol jste 
vano perchè era coperto da’ una cortina; osto se no 
accorse, scartò' la cortiua | e si diede pasto alla curio- 
dità. pubblica, 

Easo era calmo © fumava tranquillamente il suo e- 
‘torno sigaretto.. 

La folla lo salutò, ed il convoglio parti ; dormi a 
Verviora all'Albergo della Ferrovia, 

TI principe arrivò a Alaubengo sabato, scortati da cento 
griardio, Allo cinque riceveva un dispaccio di sto putre 
che gli ordinava partire ; licenziò 1a scorta e parti. per 
Bruzelles con soli duo aiutanti è duo medici, 

L'imporattico lo raggiuaso a Braîne-le-Cumte, 

Ebbero molte dimostrazioni di simpa 

COLLOQUIO DI NAPOLENE INI CON BISARK. 

Berlino, 4 sett nre, 

Teti l'altro nel Joweriggio allo 4 cisca. Napoleone 
giunse accompagnato da ina aiutanti, nel quartier ge- 
nerala del re Guy\ieino diuauzi alla fortezza di Sedan, 























































































torta incominciò fra entrambi. tin lunigo colloquio senza 
testimonii; Al finire di esso, il re. pose fu iscritto il 
solloguio e no inviò fl testo Alla regino, la qualo per 
ora A la sola consapevole della: conversaziono cli ebbe 
luogo fra Guglielmo 0 Napoleone, 
to il colloquio fra vil re e Napoleone, il conto 
ismark si fece anmunziare a quest'ultimo e venne tosto 
vut>, Sul tenpre dl colloqui» privat) che ebboro fra 
lor) din questi. circoli. Aiplomatici corrora i seguenti 
particolari: 
Si parlò della. situazione politica e militare formata. 
gli ultimi avvenimenti. Il ente Birmark chiese pri- 
mioramento inlicazioni su chi esercita attualinente il 
Votero governativo ‘in Francia. L risposta dell'impe- 
Tatore avrebbe accennato alla sun dinastia , perché au- 
teutioò è che Bismark fece. la domanda a Napolerne se: 
gli fosso disposto a trattare della pace, Su di che Napo- 
leono avrebbo risposto, cho essendo prigioniero, non era 
fu caso di far aulla su) tale riguardo, che attualmente 
Ova fn Fritiela un Guveran di fatto © che questo 
era unicomiente antorizzato w simili trattative. 

La prigionia di Napoleone: venno. quindi dichiarata 
da Bismark come tn avvenimento che non poteva eser- 
citare aleana influenza sulla prosecuzione della | guerra 
‘ fa tal senso furono dat analigho' istrazioni alla di- 
Dlomazio prussiana; 

Dopo la battaglia di Sedan caddero in potero dei 
Prussiant 100 cannoni, 90 batterie di mitragliatrici € 
parecelito aunile, I bagagli conquistati vennero, per 0r- 
diuo del principe ereditario, restitaiti nti ufisiati frane 
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RIGPACCI ELETTRICI PRIVATI 
C'RORNZIA STEFANI) 

Madrid, 7 settembre, 
L'attentato, carlista è completamente fallito. 
Alcino delle bande comparsi vennero distrutte 
dalle truppe che le inseguirono, le altre. preseo- 
taronsi spontaneamente alle autorità implorando 
grazia, Tranquillità completà in tutta la Spagna, 

Pietroburgo, 8 settembre, 
y diede Ja sua dimissione d'ambascintore 
L'addetto militare. francese è par- 





Fleury 
di Franc 
tito. 






Ostenda, 6 settembre. 

Il Principe. Imperiale è arrivato e riparto per 
l'Inghilterra, 

Firenze, 7 settenibre. 

Leggesi nella Gazzetta ufficiale: 

Il ministro della guerra Govone per motivi di 
Salute ha rassegnato le dimfesioni al Re, che 
nell'accettarle lo nominava di moto proprio Gran 
Cordone dei Santi Maurizio e Lazzaro. 

Il Re nominò ministro della guerra il generale 
Cesare: Ricotti., 





Pietroburgo, 7 settenire. 
Il Giornale di Pietroburgo nonunzia' che'il Ga: 
binetto Imperiale dichiarò ufficialmente ehe il suo 
concorso resta assicorato ad ogni sforzo tendente 
# locali: are è ad abbreviare la guerra per 'con- 
cliudere unn pace equa e durevole. Il suo con- 
corso non può dunque mancare agli sforzi delle 
potenze neutre tendenti a questo (scopo. Il gior- 
nale però assicura che il Governo imperiale non 
dimento che fucsia osta- 
colo alla sua libertà d'azione, 
Pest, 7 settembre. 








Leggesi nel Lloyd: 

La Russia ayrbie domandato n Costantinopoli 
Ia modittonzivne del trattato! del 1956, Il Zloyd 
soggionge che la Russia troverebbe. in questo 
cue l'Austria e Ia l'orta în prima linea contro 
di esso, 6 la Prussia probubilmento ron dilla 
patio sua. 

Vienna, 7 séttembre. 

Il ‘/inyllalt pubblica un dispaccio di Stuttgard 
in data d'oggi il quale annunzia. cle gli Stati 
tedeschi del sud. sonosi. diggià messi. d'accordo 
olrca lo'loro domand> pellà pate, La Baviera, il 








I 
‘Wrtemberg6d jl Baden rinunziorebbero silogni | e molta libertà si avrebbe prasorvatà da, quaste n:n> 


Jugrandimento territoriale, ndducendo il motivo 
di questa rinnnzia clie nessuno di questi Stati 
sentesi abbastanza forte per poter difendere dopo 





la guerra il territorio acquistato contro nn'aggres- | 


sione estera. L'Alsazia ‘e la Lorena dovrebbero 
essere poste, come territorio dell'Impero tedesco, 
sotto la. protezione della Germania. 
Berlino, 7 settembre. 

Là Corrispondenza provinciale dico: I grandi 
Avvenimenti che sonosi compiuti recano seco la 
importante conseguenza che quasi nesstina potenza 
uwrà l'intenzione di nn intervento nel periodo ni- 
teriore della guerra. Il cambiamento di ‘governo 
bile ogni; mediazione .diplo- 








Firenze, 8 settembre. 

L'Opinione assicura che stamsue fu presentato 
al ministro: degli esteri un indirizzo della ciuà 
di Viterbo coperto di 13500 firme. Vivissima è 
l'agitazione in Roma, Stassi firmando un indirizzo 
al Re per chiedere l'ingresso delle armi italiano, 
Lungo la linea del confine da Orte ad Acqua 
pendente, sventola la bandiera tricolgro, Nei vil- 
liggi il proprietario ed i eontadini l'hanno pian- 
tata ani rispettivi campanili. 

Il colonnelio De-Charrette condusse. a Montefli- 
scone l'artiglieria e. 5 compagnie di zuavi dupo 
di avere fortifionta la città, Gl'insorti dei paesi 
limitrofi minacciano alte spalle, In tutte le città 
della provincia. di Viterbo firmansi indirizzi e 
giungeranno qui tosto. a 

Lu Gazzella del Popolo assicura che è priva di 
fondamento la voce che alcuni governi stranieri 
si opporrebbero alle risoluzioni del Governo itu- 
liano riguardo a Roma. 











Farigi, 7 settembre. 

Testo del ispaccio di Giulio Favre: — Signore : gli 
avvenimenti etie sompironsi in Parigi spiegansi così bene 
dulla logica inesorabile dei fatti che è Inutile (di insî- 
ste lungamente sul loro senso e portata, Cedenda allo 
slancio irresistibile troppo luigameute compresso, la po- 
volazione di Parigi obbedì ad una necessità. superiore , 
quella della propria salute. Essa non volle perire col reo 
potere cho conduceva Ia. Francia alla su perdita : ess 
ion pronunciò la decadenza di Napoleone IILe della sua 
dinastia : essa la registrò in nome del diritto, della giu- 
atiziù e della salute pubblica, e questa sentenza era tal- 
nente ratifoata precedentemeuto dalle coscienza di tutti 
glio neestino fra i più clamorosi. difensori (dell potere. che 
endeva nun alzossi per sostenerlo. 

Esso si è spezzato da me stesso sotto il pero del pro- 
pril errori in mezzo alle ncelamezioni d'ùn popolo im 
mento, sonzachè ta goccia di sanguo sia stata: ver- 
sata, Seneachè persona nia stato privata della sus li- 
berid ; e si potè vedere, c.sa inaudita nella ntorîa, cit- 
tadini aj quali il grido del popolo c.nferiva il mandato 
pericolias di combattere e vincere, nom pensare un 
stante agli avversari, che la vigilin li minacciavano 
esecuzioni militari; ricusando luro) l'unire di qualsiasi 
repressi.ne, essi constatarono il loro acciecamento, Ja 
loto impotenza» 

L'ordine non fu turbato nn solo istante; la nostra f- 


























duzia nella saggezza e patriottismo della guardia nazio- 
ilo ‘o della popolazione tutta intiera ci permette d'a: 
formare chè nom 10 esrà neppuro per l'avvenire, libe- 
tato dall'onta è pericolo di un Governo che tradiva tutti 
suoi doveri, Ciascuno, comprenile che il primo atto di 
questa sovranità nazionale alfino riconquistata è di co- 
‘nianduro a se steso e corcare la propria forta nel ri- 
spetto del diritto, D'altra parte il tempo stringe; il ne- 
inîco è alle nostre porte: non abbiamo che uu pensiero; 
espingerlo fuori del uoatro territorio. 

Ma quest'obbligo che accettiamo risolatamente non 
fa imposto da noi alla Francia, esca son lo subirebbe 
nè Îù nostra vece fosse stata asco!tata, Noi difentemmo 
aubrigicamente, anche a prezzi della nostra popolarità, 
la politica della pace, e vi xersevererem» coa couvi 
zioie sempre più profonda, Il uostr cusre si spezza atlo 
spottac lo di questi mascacri mma.$, nei vuali scimpi- 


























risco {i ilore delle due mazioci, che con po' di bu.n sex 














toroli: catastrofi. Noi ncn troviamo enpressioni che p:t- 
sano: desorivero a nostra ammiraziiny pella n atra eroica 


| armata sacrificata doll'imporizia del es maado supreno 





9 tattavia più grande per lo suo sconfitta cho pelle riù 
‘rillanti vittorio, perché, malgradi fa c,macrnra degli 
errori lo la: compe mottevans, esa simo) sublin 
tento al nina mirto certa, riscattundo. l'onore. d0 
Francia dallo sozzura del su» Governo, Ouore ni ess 
To naziine le apre le suo braccia. IL potere iimjerialo 
volle dividerle; le sventure è il dovere l'e nf nd no în 
un solenne amplezsu soggellato dalla Jibertà. 

Questa nlleaaza ci reno iuvinsibili. Primsi n tasto 
noi onmsideriam» e n°calma la sltuaziens cho ci è fut 
Quenta situnzi:ne io Ja rianum) in poche parole; e la 
spttoponga, al giudizio del fo paess e dll'Euesa, XL 
abbiamo altamente c'niannato ila guerra e) pretesteudo 
il nostro rispetto pel diritt» doi popoli, abbismo demi 
dato si-lasciamso la Germania padr.na deî propri di- 
ati, Valorama che la libertà. funse insieme il niacro. 
legame comune e il uetr: e murs scad. Erurimy en 

int chie queste forza morali ossicirarsni pet: sempre 
il mantenimento della paco; ma 0 me Ti Nazino,recl- 
mavamo un'ariaa per ogui cittadino, na‘ rgunizzuziono 
civica, doi capi eletti. Il g>vern) {mperile, che avesn 
ca lungo tempo separato i su .i interessi da quali del 
qaese, respinse questa politica; Hi la ripreuliam> ci lla 
speranza che la Pranoia ietruita dall'esperienza avrà 1a 
siggezza di praticaria, Dal suo cut) il re di Prusein 
dichiarò chie fuceva guerra ‘a n alla Franoti mi alla di 
isti imperiale, La dinastia è n terso: la Francia 
Vera surgo, 

TI Re di Prassi volo c'ntiimare unr Litta empia 
clio sarà per In almeno cosi fatilo ch> perrui£ Vizio 
daro al 19% socly questo cradele spettaco!> di dite Ne- 
zisni chio distraggonsi vicenduvolmeate 6 che dimeutilio 
della umanità; della ragione, della scienza, accumulano 
le rorine 0 cadaveri? Egli può farlo; assuma quoit. ti- 
snsabiità innanzi al'mindy e alla stiria! So mista 
una nda, noi l'accettiamo, nu cederam né us palmo 
nistro territorio | né una pietra. delle metro fur: 
terzo. 

Una pace vargognlsa sarebbe guerra di sstenmibiva 
breve scadenza. Non tratteremo che per nax paco dure 
v fe. Qui il nostro interesse è quelli di tutta i'Sampa 
‘ed abbiamo motivo disperare che, soî Ita da vigul prose: 
vapazione di dinnatia, la questizno vorrà prat: La questo 
mod) nella cancelleria, ma fussîm» anshe s-li un ced: 
tons. Abbiamo uu'armata ris-lutu; farti bens provristi; 
cinta eno stabilita; ms s prstutt { petei di 09 
ila combattenti docisi n reeistere fm) agli estremi. __ 

Quando, essi vanno piamente a deporrs corous ai piedi 
(ella statua’ di Strasburgo, non obbedisc.mo s>ltunt> ed 
tì sentimonto di ammirazione catusiasticà , ma pres 
domo la l-r0 eroica parola d'ontine, Giuruny di essere 
degni del loro fratelli dell'Alszia ‘e di morire come 
Dopo i fore i Bastioni, dopo i basti mi le bar 
Parigi può sostenersi tre mesî è vinor:: se 8t- 
‘cumbo, la Francia s-Ievandosi al su» ny;0/0 lo vendi- 
clerebibe. Essa contiuuerebbe la Litta e la aggesssioro 
vi perfrette, Ecco, signori, cid che l'Eurpa deve so 
pere. 

Non abbismp accettati Il potere ed alto s2-pi, nin 
o manterreimm), neppure va minut: se nn tr vassino 
la popolazi no di Parigi e della. Fravuoia jutiera deciso 
è dividere le m'stre risvluzi ni. 

Le rissonmo ie nna parola: Dinaizi a Din che ci 
ascolta, diuaazi allo posterità chi ci giulicherà, un 
vogliamo che ln pico; mi sè consiamsi crutro di usi 
qua ‘guerra funtsto che a'bixiio erud'imuasa, faremo il 
nottro dovere sino uilu fue, ed ho feruna fiducia ce la 
mostra cauna, che é quella dal dritto e delli giustizia, 
terminerà col trionfite, È 

Tu questo v'invitu a spiegare la aituizi no al signer 
ministro della Curto press cui sieto acoriditaty e nelle 
cui mani lnsciereto più di questo d‘cuneato. 

‘Aggradite, signore, l'espressisno della min nlta cene 
siderazione. : 

Il 6 settembre 1870. 























































































TI ministro digli cateri 
Giocio Fava 


Qoasso Crosara gerani 
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AIZGri (re 8)— 


Opera; Giuditta 


La rosa mna- 










Gerhino 
time 
rampee 
Ti taplizio d'un momo. 
Butho (ore #14) 
matica compegnio 
è Landini Ya 
DI Punte di firi, 
Cisco Mitai 
Aramuiatica ci 
Etzongi Tusal 
Lore 


ISTITUTO ROSSI 


Scuole Liceali, GinnasialI, Te: 
quiche od Elementari — Prepara: 
gione ne)t esmni di riparazione; 
Licema ed ammemione. — Torino, 
via Stimpatori, N. 6. Godi 

del restito Nazionale per 


Vaglia Mano iano de 


rento.n Li 1 50; 


Vaglia MP 


por l'estrazion 
rente a L. 0 50. 


Titoli interinali 55 


Preis) G. Camandon 
valute, via Nuov: 


Ta dramma: 
Lavaggi 








































La. Sangler, 
N_ 90, è trasferta 
in Ha Nuowo, N. 
, dicimpetto, all'ale 


beigi di Ri 8698 


Incanto per decesso 





Veuntdì, 9' settembre e smcctasisi, 
allo ote stlite, via Nuova, porta N. 
18) terso piano, seula iu fondo all 






corto, ie siuiatra, si venideruono tutti 
liu ili codoti ‘apll'eredità del fo 
coliamello Tnigi Callignris, per culi 
tusiti 

8617. Giuseppe Cavalli est. giur. 








Presso la nuova Chiesa 






edi 12 corrente; alle ‘ore elite 

Bongo Nuivo, N. 19, piano 
, si esporranno i veatità ‘al 
toliIlue offircnto sul prezzo d'anven- 
tario, variî eleganti molli cd. alt 
etti, fra i quali un letto in ottone 
a dae pinszo,; por contanti 


2662 Li Ferraria geom. cet. 











INCANTO i 










smile 
we ella 
Zecca, 


a qeader 
siteszo, DI 





RIGLIANBI 


Hirninis 0 Bigllatdo, «in del 
N: 1, casa Del Posso, T 











(i casa In Torino, vi Monte 
di Pietà, N. 18, dell reddito di 
Jiro 4500, 

Il 15 settembre’ prossimo allo ore 
10:del mattino, il notaio avv. Gio. Si 
quoretti procederà tel suo stutio, 
Via Stampatori, N. 8, alla vendi 
della suddotta Casa chl mezzo. d'in- 
sinto, du! jirezzo di L.550 mila, ed 
gue condizioni ritmi dal relitivo 

do, in data 10 agusto 1870, 


| 
Vendita V Volontaria $ | 
| 




















ACQUA RiFsravgien FAUCnET 
La rinomabza di questa composi 
aioda è ‘a tati nota Ln semplice aj 
piicazione dd si cpl ich roi 

£ scolocati, un colire fresco e nta 
sale li rente morti 
fortifica le radici, leva le pellico 
impedisce lo sbanehimento é ne ar- 
resta ln cadeta. — Prezzo L. & Et. 
Deposito presso la signora vedova | 
CLARA APPINO 
via Barbaroux, 16, Turini. 
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SCIROPPO LAROZE 
Ii SCORZE DI ARANCIO AMANE 

ai deine i 
i efficucia come 
i tomcorecitantE, 
1 quateaealiiatatnr e guarineie 
Masienierrone, acute crobiche: 
| 205100 ANTLNERYOS 































ir qui al see he sli 
tlice de principio, e full Ta 
dicasi 

ATLEERIODICO, plein 







gue. Tadinpepoia 
fezna Linn ppecer 
si Vr 





nani; Tarrico, Ferreri, Corsogi 





di N. S. del Suffragio 








€ brillaoti, | 










INTENDENZA DI FINANZA DELLA PROVINOTA DI TORINO 


Avviso d’Asta da tenersi nell’uffizio del Registro di AVIGLIANA 
per la vendita doi beni pervenuti al Demanio per effeito delle leggi 7 luglio 1866, N. 3038, 
e 15 agosto 1867, N. 3848. 


SÌ fa nto al pubblico che Allo or0 0 abntimeridiane del giorno 15 sottebibro p. v., mell'Uiicio del Registro di Avigliana, alla presenza 
di uno dei Ifembri della Commissiono Provinciale di Sorveglianza, e del Ricevitore locale del Registro, si procederà ai publlici incanti’ per l'aggiudica. 








ziono a favore dell'ultimo miglior oftrenta doi. bon! infradeberitt. 
DESIGNAZIONI 






































































































Torino, San Donato , 37 
CORSO COMPLETO id'Istruzione e di Educazione 
Femminile con Uonvilto e Scuola esterna, diretto dal cav. 
Prof. Et. FAA DI BRUNO, dottoro ln Isoleuse ale Università di Parigi 
'orino: 


Specialità per aspiranti Maestre ed Istitnirict. 
Pensioni da L. 25 a L. 50 mensili 


con giardini, bagni, cappella, zubinetto di fisica: eco. 
Rivolychdosi al Dr ttore si riceteranno franchi di posta i Frogrampni 
a gli apper'uni rchiarimenti. 682 


TORINO è FIRENZE presso l'Editore. GIOV. BATT. MAGGI 


Provvedilore di Stampe di Sua Maestà. 


TEATRO DELLA GUERRA 


Carta dell'Europa Centrale 

INCISA IN RAME 
da VITTORIO ANGELI — 187 
comprendente la FRANCIA, la PEUSSIA, il COKSO DEL RENO 
@ parte dell'ITALIA e dell'AUSTRIA. a 


In toglio della dimensione di centimetri 67 per 81, Lire vd 


3 alt 
{, Non 
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più Medicine , ‘ 


LA inte FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA| 


DU BARRY DI LONDRA 
palicalimonite lo cattive dignsttoni (ispepaîo, gastriti), nen- 
a abituale, euorrofti, Imola, yentosità, palpitazione, li 
i Acidità, pituita, emjera= lf 
pe A gravidanza; dolori, È 






































nitiseo e vomito 














erulizze, promeli, speziali e dei. riser 
ogni disordino ‘del fegato, ‘morsi, 
tisso, oppressione, USxI == -"0, bronchite, Usi (nusanzione), pri 


mouia, eruzioni, malinconse, de 

febbre, iateria, vizio € povertà del su 
co, i pallidi colori, mancanza di el energia. Essa 8 

pure il corroborante por'i fanciulli Zali, e per lo persone. di ogni | 

‘tà; formato boni muscoli pl sodozza di Cami, 

| Econoinieza 50 volte il ru pregeo in altri rimedi. 

Î| ,,fh,000 GUARIGIONI RINELKI A TOTTE LE aEDICIRE 
La xentola del peso di im 1Ld ci 459] 

[a elilL: 85 Celi. e 112 1. 19 Noris citi ese 


LA REVALENTA AL CIOGCOLATTE 


gBrovetata da S: Maori la Regiun d'Ingliltem; di l'appetito, 
digentiono com bus simo, forza (sì nervi, dei polmoni, dol El, 
sito squisito, uut ta piùche fa. carne; fo] 
tifiog®To-uhomaco, Il jutto, 1 nor È 
To polegto. per 19 taxzo fr. 2/50; dl, por 
48 tazzo fr, fi; ii per 190 tazze ff. 
00; il, per d4 tazza ir. 4 50; il 
BARRYDUBARAFEOONP,, 


dia i 








ita, “duna | 











nel 










cio rei 
ia tavolette por 19 tazza fr. | 
084, via Provida| 
via Providon 
Jo dol Rogn 























(È riservato il diritto di abitari 
durante, per cui 


pre 





tpssi ortinate; le costipazioni, 
lb irriuzioni del petto, 


l'oioro ben raro d'essere segnati come medicamenti 
‘ocntra fazione ed esigere la siguatura BAATRE. 


— Bologna, Boxami4 © nello principali: Farmacie del Regno. 


|| TAPIOCA-LOUIT 


Garanti 


SAGOY DE L'INDE PREPARE POUR POTAGES 
FARINEB DE LÉGUMES OUITS POUR PUREES 


EXIGEN POUR GARANTIE DE QUALITÉ LA MAnOUR 
Fournisseura de S. 8. t Emperen 


DEPOSITI JN TORI 
Valazza — Pietro Fi 
Xocca — F. Valline. 





ISTITUTO COMMBRGIALE PRAUENSTRIN 


domnade d'arimienione pel nuovo sino scolastico eli Ù 
l'ottobre p. v. al riceverazzo Raider ela 


Per informazioni sull'Istituto' dirigersi în Milatio presso 





























DEPOSITO, (INNI! mezzo 
DENOMINAZIONE , NATURA — | VALORE| = | geom fot] 
‘ove sono situati mi nor. | por [oil scorta 
E: MISURA DEI BENI 'estiluativo|| cauziono | le-spose. | Almento | toria 
i Beni dello è |lprozo| dale 
| offerte; | tute: | acanto | tb 
9 4 8 6 7 8 9 20 
Valgioie | Benefcio di &, Anna del |’ Cuatagnereto con rocce, ori pascolo, alla] 
Bussone in Valgiole (ragione Gomparo Sert a. 78 din 
riote A, di are 84, contare 70 (gi 
| (tavolo 97, piedi 6) 100 10 »| 60 10 
" Castagiiero 
Inn. Go 0 AO È 
149; coutiare #5 (giur. 1; ‘00 40 n | 0 10 
Chiesa a Castagneto, regine Crotte, | 
5, Michele ‘mappa, sezione JE di are 22) 
(tavole 59, piodi i) 100 04% | 0 10 
Giaveno | Gappellania di S Pezza bosco alla regionò Provondi 0 d 
‘i Sl |ouguetto, in mappa ni n. 907, sezione 0, 
(Uk Citii 1, ro 6a (ioriate d, tile 
|bisdi 9) —£ 60 dia | 78 10 
; 5 Hosco tedio, regione Picelsria, fi mappi Î 
al n. 484, sezione N, di are 68', contiare | 
{88 (iiornato 1, tavolo 70) — 218 | sis | 60 10 
7 È l’’Pezza bosco, Pegione Montignéra, ii ma | 
| ipa al n. 1450, sezione ©, di are Ml, co 
LONIGO 1600 | a6 d 10 
È | È Pezza bosco, regiona Ruczo della Croce, 
‘a miuppa ni a. Lo, sesso M, di citari 1) 
Ì let : ci aa 
= 5 Persa | 
| imappia al 
tare. 40 (giormito -4, tavolo 4 ) Li) 0 ww si io | 
sl Cuppollunie Lajcale Favero] Casi civilo © rustica, corte; orto, pr | 
in Giaveno Igerbilo alla Borgata della dale, re 50 | 
Su mappa alli‘nu. 493, 466, 457; 495) | | 
1460/0461, più calmpo alla regio. Vern | | 
ft, sezione Ay n: 215 di mappa, di ore | 
| stent) ci cl orsi | groio | uo | ss 
Avigliana x n ino Formsoi; da magi 
pa alli un 695 e gie B, dI citati 
Mi are d0 (giornate 1; tasuiò 54) . «| 2019 | 20100 | 250 
Giniveno F Prato è campo alla regiono Hotello ii 
mappa alli na, 261, 502 e 209, sezione B 
(li ettari 1, ure 46, coutiure dI (gioruute| 
‘8, tavole 86, piedi 9) 2500 | 250 n | 00 26 
n ” Campo, regione Ughettera , n 
(mappa; di are 28, cont. 60 (tav, 61, p. 11) 500 soa || ro 10 
” » Erato: e campo regione Butollo Lateriure 
lo Prachioso, iu 
[568 059, 
| [cenliuro 2 (gioruute 4, tavole 25) piedi 5)| 2604 | soo-o | ‘a20 di 
a » Due pezzo campi , regione iibrosco Su- 
(periore, un. SU1 € W24 i mappa, seziune) 
È, di are 57, contiure 60 (giuimate 1, ta: | 
rl cime IT BILI) rimedi cinienei PS | 198000 | so 10 
- Cappellania seppe lo, rogione Iibroeeb di $° Giusenp 
n DPS nn. 652.0 969 di pi, sezione C; di are 
[86 (tavole 84, piedi 5) 100 | 101.» | so 10 
7 Fondaziino Deortia | Bosco cedub su minzi di Prova alli 
fu Giaveno 
ti000, | 300» | sto 2 
5 Besiefio di 8: Anvn del 
Bussone lu Valgioie 
280 sl 10 
I Ì 


e nella casa civile a favore dell'attuale investito della Cappeliania Don Germena Giovanni, sua vita patura 
alchiara ‘che l'acquisitore el presente lotto non potrà olevaro protbee d'indonnità di sorto nè dal Demmnio nè dall'usufruttunrio, 


D'Intendinte li Finanza NOVELLI. 








Dalln Tutendeuea di Finanza, addi 15 agosto 1670. 


‘All'udicnzt i questo tribimnte i 
fb del 14 ottobre prossimo, alle ore 
{9 dî martina, avrà luogo l'incanto 
degli statili roprli di Cornaglia Do- 
ineico fu Ponzio, da Monticelli di 
Alb, sojira Pinvtnnza di Sorbo pro. 
curatore capo Giambattfeta fn Do- 
nicnico residente iu Alba, e Row 
Maurizio. fa ‘Autonto delle fi di 
Sommriva-Pemno, designati tall boni 
col prezzo è colle condizioni im ena- 
logo. baudo venale del 94 corr. mese, 
Alba, 27 agosto 1870, 
Troja p. 6. 


i 8551. SUBASTAZIONE 


TA. SCIROPPO BERTHÉ ,... CODEIN® 


A Lirdhamerl, posseggosò call prop cd cri, icaro alma pia sirirameni ie 
la (oxt6 canina, la bronchite, l'elisia, e tutte 











Now 





‘Come garantia delle proprieta eminenti di dì quei prodot ni everie he bunno avo 


i dell'impero francese, Guardarsi dalle 





rue des Ecole — A Zfilano, da A. Aemzoné 
farmacia Tamioco — Genova, Mason e Bnorza 
Satuori, Botinaa -— Napoli Anonza dott. Eactio — Firene Pmi 





LE MEILLEUR POTAGE 


d5t GrLor AL 


ACQUA CONCENTRATA ma 
Fior di Giglio e Gelsomino per la bellezza del colorito 


Coll'uso di eguia la carnagiono, sequista al. miouto quella 
delicata morbidezza ch appaticre alla giorentà edWuna, biascherra 
® purezza irrepronaibili. ‘fuglio in poco tempo lo mucchio del viso, 
provicne © fa scomparire le rughe, 

Prezzo della boccetta col suo elegarte astuccio i, 8, 
Deposito in Torino presso ll sig. APPINÒ, profumisre, via Batbarobx, 
N10, 


COLLEGIO: DI PREPARAZIONE AGLI ISTITUTI MILITARI 
CON SOUOLA TECNICA E SPECIALE DI COMMERCIO 
Milano, via Camminadella, N. 22 
Condotto dsl profeeseri @. Aimo, A. Allasia, - Branco, A. Parafii; 
A, Marzorati, . Ravébio, già uldetti al Collegio Militare di Milano, è 

‘dall’economo M. Priotti. — Per informazioni rivolgersi al 
380, Direttore del Concitto, &. ATM, 


RIN] o N 


CEMENTATI, INOSSIOABILI, GARANTITI iNFALLIBILI 


dello Casa 9. ALEXANDRE di Dirmlighata 








promier choir du Br 
PURE ET PRÉPARE POUR POTAGRS ET ENTREMETS 





LOUIT FRERES ET C. 


BORDEAUX 


\0 — Francesco. 


rio — Gaetano 
[efone — 


itcomo Zo — A. 














omaTIssImi 
A ZUGO in Svizzera 


n 


tutto settembre. 








4 Signori MERIRONES RRERASONCHI via Solferino, 11. Wresso i fr, PANIGHETTI chiucaglieri e-Bisottiori, esa Po, AL 44, Torino 
Sea sali cia ni 2) trovasi il solo voposito pol. Piemonte e la Lombardia. — Si sprtficono 





soitro caglia postale. — Beonto a corvenimi per le. vendite all'ingronse. 
Basato eom busta &, £ — il pinto i. @. 


Tip, O. Favato (0 Comp, 





Psg. Girolamo Lorghi, via Dyrino, 1. 
tag, Fanilio Legna ‘urgo Nuovo, 
sd'ella Diresiae iu Bugo. 
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